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La storia della vita del commendatore Luigi RANCO 
è, per così dire, la storia di tutti i grandi progressi 
che ha fatto l 1 arte ferroviaria da un trent' anni fa. 

La sua vita fu consacrata allo studio e al benessere 
della patria, la cui grandezza il Ranco intravede spe- 
cialmente nel compimento delle grandi opere dell' arte 
e della scienza. Il suo nome va unito a tutte le gigan- 
tesche imprese che nell'ordine economico l'Italia seppe 
intraprendere dai primi momenti del suo risorgimento. 

Il celebre ingegnere Luigi Ranco ebbe i natali in 
Asti nel 1815, epoca memorabile in cui parve si chiu- 
desse per V Europa l' epopea guerriera, aprendosi il 
campo a quello sviluppo industriale, commerciale ed 
economico che forma una delle più belle glorie del 
nostro secolo e che solo può procurare il benessere dei 
popoli. 
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Fu in Asti che da giovinetto attese ai primi suoi 
studii, ma il fermo proposito e P energia del carattere 
che man mano si appalesavano in lui, decisero i geni- 
tori a cercare più vasto campo dove P ingegno del fan- 
ciullo meglio potesse svilupparsi. 

Vedremo come le promesse della giovinezza non fos- 
sero menzognere. 

Inviato air Università di Torino, dedicavasi con ar- 
dore alle scienze esatte e ben presto acquistata bella 
fama fra gli studiosi di queir Ateneo, e come dai pro- 
fessori, così dai condiscepoli era prediletto per le doti 
della mente, per modesta cortesia e squisitezza di modi. 

Nel 1836 LUIGI Ranco conseguì con lode la laurea 
di ingegnere e V anno seguente otteneva il diploma di 
architetto. 

Fisso lo sguardo alle grandi invenzioni che il mondo 
fisico si lascia strappare dal genio quasi a conforto del- 
l'eterno mistero in cui si avvolge il mondo ideale, LUIGI 
RANCO sentiva potente il desiderio dell' azione. Quella 
miriade di formole matematiche e di cifre che negli 
anni della studiosa gioventù gli si erano avvicendate 
nel pensiero, apparivano alla sua intelligenza fatta 
adulta per corredo di profondi studii, come punti lumi- 
nosi che segnano la via della verità. Pìgli anelava, per 
così dire, a vedersi ritratto nelle sue opere, e infatti 
appena ricevuto nel R. corpo del Genio civile, volendo 
pur sempre distinguersi, chè tal desiderio è in lui na- 
tura, compiva importantissimi lavori, fra i quali una 
carta stradale di tutto lo Stato, opera che appare di 
molto rilievo ove si ponga mente al lavoro complica- 
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tissimo per la divisione operata in essa di tutte le 
strade in quattro categorie, reali cioè, provinciali, co- 
munali, vicinali, e per la sua suddivisione di ciascuna 
categoria in istrade sistemate, in corso di sistemazione 
e da sistemarsi. 

Così la giovinezza preconizzava in Luigi RANCO la 
virilità, ed i suoi concittadini intravedevano nel dotto 
ingegnere una potenza pratica d' intelletto, che doveva 
ben presto collocarlo fra quella coorte d'uomini emi- 
nenti che, se un romanticismo sterile per mancanza di 
idee organiche ha potuto far segno di critica invidio- 
sa, pure V irrecusabile incremento dell' umano benes- 
sere ha salutato benefattori. 

È noto adagio che negli umani avvenimenti preci- 
pua legge è il caso. Poco teneri dei proverbi! che non 
ci appariscono sempre come la sintesi della saggezza 
dei popoli, noi non sapremmo disconoscere al vero me- 
rito la parte che gli si dice. E il merito solo tessè la 
tela di questa vita che intendiamo abbozzare. 

Dopo le belle prove fatte nelF esordire della sua 
brillante carriera presso il Genio civile, il Ranco venne 
chiamato all' ufficio dell' ingegnere-capo della provincia 
di Torino, ove ebbe occasione di far mostra di quanto 
valesse, sì che in breve era promosso al grado di inge- 
gnere-capo della provincia di Annecy in Savoia, e suc- 
cessivamente inviato colla medesima qualità nella cospi- 
cua provincia di Voghera. 

A questi posti veniva LUIGI RANCO chiamato nel- 
F età di trent' anni e in un' epoca in cui Dursy e Col- 
bernard non avevano ancora provato come la scienza 



non sia il retaggio della canizie ! Quali sieno i modi coi 
quali V ingegnere RANCO abbia adempito agli incarichi 
affidatigli dal governo restano dimostrati dalle sue lode- 
volissime opere tuttora esistenti in quelle provincie. 

Ma se la carica di ingegnere-capo d'una provincia 
era allora la più eminente a cui potesse aspirare un 
ingegnere, il nostro protagonista che aveva già com- 
preso le grandi questioni industriali, che erano di- 
scusse presso gli altri popoli più avanzati di noi nelle 
applicazioni delle meravigliose invenzioni fatte nel no- 
stro secolo, bramava ardentemente di entrare nella 
carriera delle nuove riforme suggerite dalla scienza e 
sancite dall' esperienza. 

LUIGI Ranco nelle sue veglie studiose aveva già 
meditato e comparato i grandi progressi che l'Inghil- 
terra, il Belgio, la Francia e P Alemagna avevano sa- 
puto compiere nella costruzione delle strade ferrate. 
Egli desiderava che il suo paese camminasse di con- 
serva cogli altri popoli nelle conquiste industriali, invo- 
cando 1' alba di quel giorno in cui fosse dato all' Italia 
di correre alla conquista dei suoi diritti politici. Se- 
condo il suo giudizio, tutti gli ostacoli naturali che pa- 
revano giustificare i confini segnati fra le diverse parti 
d'Italia, da chi aveva interessi di mantenerli a difesa 
d' ogni istinto di comunione, dovevano essere rotti dalla 
macchina-locomotiva. All' Italia più che ad ogni altro 
paese, sia per la sua posizione geografica che per la 
forma del perimetro che la delimita, era necessaria la 
mirabile invenzione della locomotiva. Nessun altro po- 
polo aveva maggior bisogno di quel validissimo stru- 
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mento d'industria e di guerra, che sono le strade 
ferrate. 

Convinto di questi sani principii F ingegnere Ranco 
sin dal 1842 si fece propagatore di queste grandi ve- 
rità, e sembrandogli degno il lottare affinchè la sua 
patria non fosse lasciata in disparte neUa grande trasfor- 
mazione che preparavasi al mondo, si fece iniziatore 
di quel potente mezzo di civiltà, che sono le ferrovie. 

Quante ed accanite lotte ebbe a sostenere per do- 
mandare che anche presso noi fosse introdotto questo 
modo di comunicazione così celere e così perfetto! A 
quante obbiezioni diedero luogo le ferrovie ! Era il ru- 
more delle locomotive che doveva allontanare gli uomini 
ad una gran distanza dalle ferrovie, il fumo che distrug- 
gerebbe la vegetazione, le scintille che incendierebbero 

le case ed i paesi Ciò non istupiva neppure il Ranco. 

A tutte quelle persone che gli esternavano simili pe- 
ricoli egli rispondeva che non si meravigliava di vedere 
tali pregiudizi, che erano pure stati incontrati in In- 
ghilterra ed in Francia. 

Nel 1843 una persona, come si dice, alto locata, 
avendogli scritto una lettera per esprimere i suoi pre- 
giudizi sulle ferrovie ed i dubbii che potesse giungere 
il giorno in cui dovessero essere considerate come po- 
tenti mezzi di comunicazione, l'ingegnere Ranco ri- 
spondeva con altra lettera nella quale erano contenute 

le seguenti parole : « Lo stesso Parlamento inglese 

» si dimostrò in un tempo ostile alle ferrovie. Nel 1834 
» un membro del ministero francese, di ritorno dall' ln- 
» ghilterra, e dopo d'aver visitato la ferrovia da Li- 
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» verpool a Manchester, sosteneva alla tribuna che le 
i> strade ferrate non avrebbero servito che di diverti- 
» mento ai curiosi di Parigi o di mezzo di trasporto 
* in alcuni casi eccezionali. Crederebbe Ella che fu 
» solo nel 1842, che il duca di Wellington, fortemente 
» impressionato della morte cagionata dalla locomotiva 
» al suo amico Kuskisson, si decise a viaggiare sopra 
d una ferrovia, e che solo in quest' anno la regina 
» Vittoria osò tentare questo nuovo mezzo di traspor- 
» to? Malgrado ciò, ritenga che le nazioni francese ed 
» inglese hanno già compreso i grandi vantaggi e le 
» immense risorse che ricaveranno dal nuovo sistema 
» stradale; e facciamo voti che le ferrovie possano 
» anche essere introdotte presso noi. » 

I tempi gli arrisero: i governi dovettero obbedire 
alla voce del progresso, e LUIGI Ranco ebbe il nobile 
orgoglio di vedere esaudito il suo voto e ad un tempo 
l'onore di essere chiamato a prender posto fra i più 
illustri uomini tecnici, ai quali il governo sardo affidava 
la missione di introdurre nei suoi Stati le strade fer- 
rate. Appena il Piemonte vide iniziarsi l'èra propizia 
alla costruzione delle sue ferrovie fu ali 1 ingegnere RANCO 
cui vennero affidati gli studii e 1* incarico della direzione 
dei lavori di uno dei più importanti e più difficili 
tronchi della ferrovia da Torino a Genova, quello da 
Novi a Ponterosso. In tal occasione l'ingegno del RANCO 
si palesò con tutta la sua attività, ed il nostro prota- 
gonista diede nuove prove di quella fermezza di propo- 
sito che non sa piegare alle difficoltà se non dopo 
d' averle vinte. Le gigantesche opere d' arte che s' in- 
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contrailo lungo quella sezione di linea ferroviaria e gli 
ostacoli vinti per condurne a termine la costruzione, 
assegnarono al RANCO uno dei posti più distinti fra i 
più celebri ingegneri della nostra epoca. Il governo gli 
esternava solennemente la sua riconoscenza e sempre 
a lui ebbe ricorso nelle più difficili imprese. 

Chiamato poscia a sorvegliare in Savoia nella qua- 
lità di regio commissario la costruzione delle ferrovie 
Vittorio-Emanuele, ne ebbe ben presto ad assumere la 
direzione quale ingegnere-capo, e mediante la sua effi- 
cacissima opera il tronco che da Saint-Michel conduce 
a Culoz fu in breve tempo condotto a compimento in 
modo lodevohssimo. 

Nel tempo stesso il governo gli affidava P incarico 
dello studio di un' intiera rete di ferrovie in Savoia, e 
quando si concepì P idea di porre P Italia in diretta 
comunicazione colla Francia mediante il perforo del 
Moncenisio, il RANCO prese precipua parte agli studii 
necessarii per attuare quel grande pensiero ; si convinse 
della possibilità dell' esecuzione, e chiamato a consiglio 
dal conte di Cavour, giunse a comunicare il proprio 
convincimento a queir illustre Ministro, che seppe por- 
tare tal impresa dal campo dei progetti a quello dei 
fatti. 

La guerra del 1859 ha offerto al commendatore 
Ranco una nuova occasione per dimostrare la sua in- 
telligenza ed il suo patriottismo. Direttore della So- 
cietà Vittorio-Emanuele, che allora teneva l'esercizio 
delle ferrovie della Savoia e della rete denominata del 
Ticino, in quell' epoca il RANCO si dimostrò instanca- 
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bile. Egli faceva da ingegnere-direttore, da capo-sta- 
zione, da capo-convoglio. La sua opera era ovunque 
pel pronto trasporto delle truppe alleate sui campi di 
battaglia, e P esito felice delle vittorie ottenute è in 
parte dovuto alla sua attività. L 1 Imperatore dei Fran- 
cesi esternò al RANCO la sua gratitudine, e Francia ed 
It'dia gli si dimostrarono riconoscenti. 

Intanto la gloriosa rivoluzione italiana compieva le 
sue splendide giornate e le provincie napolitane e sici- 
liane, infrante le catene del dispotismo, si riunivano 
sotto lo scettro di Vittorio Emanuele. 

Il governo del Re, conscio delle deplorabili condi- 
zioni in cui versavano le opere pubbliche in quelle re- 
gioni, comprese il bisogno di una grande individualità 
tecnica, che alla scienza accoppiando V esperienza, po- 
tesse suggerire i mezzi necessari per rimediare a tanti 
mali. 

Le società industriali, consapevoli del largo campo 
che veniva loro aperto dagli avvenimenti politici, sen- 
tivano l' urgente bisogno di raccogliersi in consociazioni 
più forti e cercavano esperimentate persone che sapes- • 
sero guidarle nella loro più vasta carriera. 

Tanto T uno quanto 1' altre volsero lo sguardo al- 
l' ingegnere Luigi Ranco. 

Il governo lo incaricava dell' importante missione 
di recarsi a Napoli per esaminare lo stato in cui si tro- 
vavano i varii rami dei lavori pubblici, invitandolo a 
proporre tutte quelle opere e quei miglioramenti che 
avesse giudicati opportuni. E P ingegnere RANCO adem- 
piva cotesta missione in modo da meritare la ricono- 
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scenza del paese ; e a renderne più utile il resultato pre- 
sentò al Ministero cinque rapporti completi e corredati 
di apposite carte, relativi : il l*ad una rete generale di 
ferrovie, il cui progetto in genere è quello che fu poscia 
adottato; il 2° alle strade ordinarie; il 3* ai porti; 
il 4 # alle bonifiche dei terreni ; il 5° alle strade ferrate 
in esercizio. 

La Società Vittorio-Emanuele che, sotto la dire- 
zione del Ranco, aveva già saputo insegnare in che 
modo tali istituzioni si possano governare, con conven- 
zione del 9 luglio 1863 cedeva allo Stato le sue ferrovie 
poste sul territorio italiano e rendevasi concessionaria 
della rete calabro-sicula affidandone la direzione all' in- 
gegnere LUIGI RANCO, il quale occupa tuttora que- 
st' importante posto. 

Il commendatore RANCO, che, a gloria del nostro 
paese, gode sì bella fama all'estero dove ebbe più volte 
a portarsi invitato dai governi e da grandi società in- 
dustriali per esprimere il suo saggio giudizio sopra in- 
venzioni ed esperienze della più alta importanza, è 
uomo che non solo è illustre nella storia delle strade 
ferrate italiane, ma ancora in quella delle ferrovie eu- 
ropee, ed il suo nome onora altamente il paese e la 
società a cui appartiene. 

La condotta tenuta in Parlamento dal RANCO è 
quella d' un uomo onesto e liberale. La sua voce fu 
sempre intesa grave e severa in tutte le grandi que- 
stioni economiche che si agitarono: e non possiamo di- 
menticare, come egli abbia più volte fatto intendere 
alla Camera quella grande parola — associazione na- 
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zionale — che riassume tutta la vita di un popolo e che 
all' Italia, ove tal teoria fosse compresa, aprirehbe 
un'era di vera gloria e di vero progresso. 

Le grandi questioni economiche ed industriali svolte 
in questi ultimi anni dal primo Parlamento italiano 
hanno offerto al Ranco l' occasione di dimostrare al 
paese quanto sia necessario di possedere uomini che, 
sempre coltivando la scienza, abbiano saputo acquistare 
queir esperienza e quel criterio senza cui poco valgono 
e scienza e pratica disunite fra loro. 

I discorsi pronunziati dal RANCO hanno sempre sa- 
puto conciliarsi Y attenzione della Camera, e non ci 
dispiace di ricordare che nel 1862, un illustre ministro, 
dopo aver inteso un suo eloquente discorso sopra una 
delle più importanti questioni finanziarie non potè trat- 
tenersi dal dire che sarebbe una vera fortuna pel paese 
se il governo della cosa pubblica fosse affidato al 
RANCO. Nel 1859 essendo Direttore della società Vittorio 
Emanuele che aveva Y esercizio della strada ferrata da 
S* Michel a Culoz in Savoia e della rete ferroviaria da 
Susa al Ticino, rese dei grandi servigi alla sacra causa 
italiana. Liberale di cuore e di mente spiegò allora più 
che in ogni altra volta la sua energia e la sua attività 
a prò del bene del paese. In quell'epoca memoranda 
il RANCO prese molte volto parte ai consigli del conte 
Cavour del quale godeva intiera stima e sincera amicizia. 

Invitato più volte ad entrare nel Ministero credette 
sempre opportuno di doversene astenere. 

Le sue azioni hanno sempre combinato coi principii 
della vera libertà e del vero progresso. 
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L'onorevole RANCO sin dal suo primo entrare in 
Parlamento occupò uno dei più notevoli posti fra gli 
uomini scientifici. Egli sedette sui banchi del centro 
sinistro, e seppe sempre conservare la sua libertà 
d'azione. Indipendente, sempre vota a seconda che la sua 
coscienza gli indica giusta o no la questione che si 
discute, la legge che si sanziona. 

Un onorevole deputato dopo d'aver studiato la fisio- 
nomia parlamentare del commendatore RANCO asserì 
che è uno di quei deputati che andrebbero chiamati 
con loro onore utilità della Camera, e noi non te- 
miamo di errare dicendo che il Ranco è uno di quegli 
uomini degni di rappresentare il paese in Parlamento. 
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